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(Trascrizione)  

31 ottobre 1968  
Dal diario di Chiara 
La verginità 

La verginità gradita a Dio non sta solo nella verginità fisica, ma in quell'atteggiamento spirituale 
che è "inesistenza" per sé, onde esser tutti sempre per Dio. E' la trasparenza di Maria che mai pensò a Sé 
ma solo a Dio, a Cristo ed alla Chiesa, Corpo mistico di Cristo. 

La verginità che piace a Dio è sinonimo di amore che come fuoco tutto brucia. Amore che è 
partecipazione alla vita di Dio che è Amore, Dio il quale nella sua vita intima che è reciproca perfetta 
donazione, manifesta la Sua divina verginità. 

Il vergine è colui che avanza senza appoggi, solo con Dio. Che trova appoggio nel non aver 
appoggi, perché Dio subentra in aiuto e forza quando l'anima confida pienamente e solamente in Lui. 
Se a qualche stato di vita s'addice bene la frase della Scrittura: "Diis estis" questa vale soprattutto per il 
vergine al servizio del Regno di Dio. Egli è Dio in Dio per piena - per quanto ne è capace - partecipazione 
alla vita di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(pubblicato con qualche leggera variante su 'Scritti Spirituali /2' e su 'Cristo dispiegato nei secoli') 


